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Presentazione 
Il Progetto “Racchette di Classe” vede la sinergia tra tre Federazioni sportive di racchetta 
quali la FIBa, la FITeT e la FIT (Tennis, Beach Tennis e Padel), e, grazie anche alla 

collaborazione con lo sponsor tecnico Kinder PIU’ SPORT, si pone in pieno accordo con quanto previsto 

per la scuola primaria dalle Indicazioni Nazionali per i Curricola. Pertanto, secondo quanto indicato 

nell’ambito dei traguardi per lo sviluppo delle competenze dell’alunno, al termine della scuola primaria 

questo progetto contribuisce a:

seguenti caratteristiche:

multilaterali e multidisciplinari.

Panoramica Progetto 

Tecnico Nazionale e dalla Commissione Nazionale Promozione 

un supporto tecnico e didattico agli Insegnanti che si 

Istituti Comprensivi, ideale per sviluppare un percorso 

di educazione motoria, in questo caso attraverso il 

Tennistavolo.
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Obiettivo generale 

Nazionali per i Curricola della scuola primaria, ed in particolare: 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

(correre / saltare / afferrare / lanciare, ecc.)

altri. (Alfabeto motorio, multilateralità, variabilità, attività a coppie, piccolo e grande gruppo); 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

  Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

sostenibile ed educativo per le scuole primarie, nel rispetto di quanto sopra indicato, attraverso un gruppo di 

risorse, linee guida e programmi utili per la conoscenza delle tre discipline, che saranno proposte sia nei loro 

Il progetto comune “Racchette di Classe”

promozione di corretti e attivi stili di vita, all’inclusione scolastica degli alunni disabili ed all’inclusione 

Mondo dello Sport nelle sue articolazioni centrali, territoriali e associative.
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Il Mini-Badminton, il Mini-Tennis ed il Mini-Tennistavolo in particolare contribuiscono 

Insieme, essendo sport di situazione, stimolano la ricerca di rapide soluzioni per risolvere i problemi che 

molti vantaggi:

Il Concept 

Il Target 
“Racchette di Classe”



scelti di concerto con gli Organi Territoriali ministeriali di competenza.

al docente titolare, avranno tra i requisiti minimi il possesso della Laurea in Scienze Motorie, o 

Contenuti e attività 

degli alunni.

attività motoria che dovranno proporre nelle scuole, 

ma anche da un punto di vista psico-pedagogico, predisponendo un piano studi ad hoc nei corsi di 

scuole che aderiscono al progetto, e che saranno agevolati avendo accesso gratuito ai Corsi per 

ambito curricolare, ovvero rivolta a tutta la classe, ma 

anche extra-curricolare

Mini-Badminton
“Shuttle Time, il Badminton a 

scuola”,

“Lezioni per i principianti”



Mini-Tennis 

“Vademecum per l’insegnante”. 

Il Minitennis 

parte del tempo alla pratica dei gesti motori del Tennis: gioco di invio e di rinvio, gioco in coppia o 

in opposizione. 

richiede. Ogni bambino reagisce diversamente e pertanto i consigli devono essere verbali e visivi per 

le condizioni di gioco o a cambiare un bambino di gruppo nel corso dell’anno o a organizzare gruppi 

Questo approccio metodologico-didattico può essere utilizzato allo stesso modo 
sia per il Beach Tennis che per il Padel, discipline sportive inglobate nelle attività 
istituzionali della FIT.



Mini-Tennistavolo 

“Tennistavolo a Scuola: a scuola di tennistavolo”. 

Tale risorsa consente all’insegnante ed all’Operatore sportivo di condividere un percorso semplice, 

Vengono proposte esercitazioni e giochi che permettano di:

cognitiva dei bambini partecipanti, soprattutto di quelli diversamente abili.

Le risorse saranno rese disponibili agli insegnanti che lavoreranno con i bambini, 
con gli esercizi presentati sotto forma di gioco utilizzando il metodo della scoperta-
guidata e della risoluzione di problemi.

Struttura della lezione

Nella fase iniziale 

con i volani, palline da tennis e da tennistavolo, la palla e palloncini di varie dimensioni educando 

contemporaneamente la percezione e la conoscenza del proprio corpo, dello spazio, del tempo, gli 

Nella fase centrale

 

programmare, di conseguenza il lavoro. Il Regolamento di gioco va insegnato mentre i bambini giocano.
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In ambito curricolare

Lezione N° 1 Lezione N° 2

(pratica sul campo e/o palestra) durata 1h 

c. introduzione delle prime regole. 

(pratica sul campo e/o palestra) durata 1h 

c. introduzione delle prime regole. 

Lezione N° 3 Lezione N° 4

(pratica sul campo e/o palestra) durata 1h (pratica sul campo e/o palestra) durata 1h 

Lezione N° 5 Lezione N° 6

(pratica sul campo e/o palestra) durata 1h 

c. introduzione alle gare ed agli aspetti 

(pratica sul campo e/o palestra) durata 1h 

c. introduzione alle gare ed agli aspetti 

In ambito extra-curricolare, 

copertura assicurativa.

Sono previsti almeno 4 incontri da circa 1
Sono previsti almeno 4 incontri da circa 1h30’ dove le classi effettuano un confronto così articolato: 

Durata: 4 giornate per un Torneo all’Italiana 



Si da comunque libertà di individuare altre modalità in base all’organizzazione interna, alla programmazione ed 

Approccio metodologico 
Sono due i cardini essenziali della proposta del giocosport: 

 

Mezzi e strumenti 

Tempi 

Monitoraggio 

ragazzo dopo ogni lezione prima di programmare e passare a quella successiva. 



Informazione e aggiornamento 

Risorse
Economiche 

Strumentali 

Campagna Educativa 

Umane 

per la corretta realizzazione del progetto.

intendono promuovere le loro discipline anche tra i diversamente abili.

popolazione dei diversamente abili.



nei movimenti e l’indipendenza nello svolgimento dell’azioni quotidiane.

I primi obiettivi da raggiungere saranno:

parteciperanno.

compagni di scuola e di eseguire le stesse prove di destrezza e di gioco.

Comunicazione e Valorizzazione 

del progetto, il coordinamento sul territorio, monitoraggio e supporto locale. 

  

            





PROGETTO

in pieno accordo con quanto previsto per la scuola primaria dalle Indicazioni Nazionali per i Curricola.

ORGANIZZAZIONE 

Durata:

FORMULA DEGLI INCONTRI 

REGOLE DEL GIOCO

MINI-BADMINTON

                              



MINI-TENNIS

Campo: dimensioni Junior (lunghezza cm 206, larghezza cm 115, altezza cm 76 oppure lunghezza cm 180, 
larghezza cm 90, altezza cm 76)

MINI-TENNISTAVOLO 

        

         

CLASSIFICA DEL GIRONE

nell’ordine dei seguenti criteri: 

ORDINE DEGLI INCONTRI 

TRASMISSIONE DEI RISULTATI 

COMPETENZE 



disposizioni speciali per quello che concerne condizioni di gioco, date ed orari. Inoltre, si riservano 

emanare eventuali aggiunte se necessarie, come disposizioni esecutive e di istruzione sia prima che 

il tesseramento degli atleti.

PERCORSO DIDATTICO 

requisiti attitudinali verso lo Sport.

Esempio di Percorso Didattico

IL FURETTO DELLA RACCOLTA PALLE
Raccogliere una alla volta ed in modo casuale cinque palle da 
tennis collocate su coni posti sui punti d’intersezione indicati nel 
disegno e depositarle dentro un contenitore posto a cm 50 dal 
centro della riga di partenza. Invitare un alunno alla volta, a posizio-
narsi al centro della linea di partenza, a raccogliere le palle poste alla 
sua destra utilizzando la mano sinistra e quelle posizionate alla sua 
sinistra con la mano destra. La palla in mezzo può essere afferrata 
liberamente con una delle due mani. Rilevare con un cronometro 
al centesimo di secondo il risultato ottenuto. Il cronometro va atti-
vato quando il soggetto muove uno dei due piedi. 
La prova è unica.
NB: prima della prova porre i piedi dietro la linea di partenza

Risultato 

conseguito PARTENZA

CONTENITORE

m 5

m 6

L’OCCHIO DI LINCE NEL LANCIO
Lanciare una alla volta le 6 palle depressurizzate a disposizione 
con l’intento di indirizzarle nei cinque settori bersaglio prede-

-
tivamente la mano destra e quella sinistra. Si può accedere al 
settore di valore progressivamente maggiore solo se si centra 
quello di valore inferiore. Le palle sono contenute in un cestino 
posto a 5 m di distanza dalla linea di lancio. 
Il punteggio viene attribuito in relazione al raggiungimento del 
settore con maggiore valore centrato.

Risultato 

conseguito

IL GHEPARDO INDECISO
Dopo aver collocato due coni uno di fronte all’altro alla distanza 
di 5 metri, invitare un allievo alla volta a eseguire al via dell’in-
segnante una navetta con tre cambi di direzione. L’allievo alla 
partenza si deve posizionare lateralmente rispetto al percorso, 
con gli arti inferiori leggermente piegati e mediamente divaricati 
sul piano frontale e con il busto leggermente inclinato in avanti. 
Quando l’allievo corre verso sinistra deve toccare il cono con la 
mano sinistra, quando corre verso destra lo deve toccare con 
la mano destra.
L’allievo quando esegue l’ultimo tratto della navetta non deve 
toccare per la 4^ volta il cono bensì superarlo di corsa.  Rilevare 
con un cronometro al centesimo di secondo il risultato ottenu-
to in un’unica prova.

Risultato 

conseguito




